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La masàima^parie-della^stampa ita­
liana Si'tóòéW'fflili^ll^'dfella ^ri&^ 

laDza 

prò. latóJtonWsoM^lzione mVM'm 
-luél psrliio dcvrebb essere assai pros-
sìmaM^Carlisli i?ì;.^^g{ per^^^tjà^o^ 
^P^^agerszionq delie loro fófZf^ « ri« 
teniamo che ^ si ! cu) lino '&iiéh6 questa 

ÈBlbnel^là, 
con essi nnâ ^ 

arfflMuto (ilie*irmmstro non.;a-|effettìvà e mostruosa alleanza potreb-
^̂ *̂ WPÌ f̂î Ŵi ÉrP : ̂ ^ P'̂ » ̂  :g:MC(J- ! bero lusingarsi dì un qualcbe/successo.' 
fdrza contentarsi .4j,auello c^eglî  ha| E smentita formalmente la tìola che: 
dello: anzi sarebby!i;.caso: di.chieder dicevàsi - diretta da BisìiWBl^ ópo 
se.Taieyâ  la pena d'interrogarlo. jdergoverno in Francia^pèr'manifeBtàrf 

ilrMistro «rir-miijltò^^^ 

* • 

^ •> . ; v l ) M i ' . i l i • • 

calma. {t9 Società più importanti vi 
sono f ^ ^ S e n t a t ^ f l i r delegali plóM 
àf buon senso ed anche'iÌ*Ìn'géfeo:" 

,ne mancano gli spontanei e felici ora^ 
tori. E^jiuiidi .CÒÌÌ: meraviglia che si 
veggono,a|cunL|S|g|Q|li^5braqciarsic 

4ro queste adunanze, e far causa sepa| 
rata dala maggioranza dì cdlòrò éhé 
ispirarqiio fio qui le loro più^ ardenti 
declamazioni. Qual è l'operaio che co-
sipro intendono di sosteaere.? Quegli 

.'IÌK;'-,"^*; -
•/ 

il 

ì 

Sperabile che glii operai si persuada 
ranno che vai taeglio'conqmstarr'ùtl 
diritto per constìettiditìe,-cOmè n f *ll^ 
gbiltèrra, che ch'edere al governo, il 
riconoscimento lega e fdr iciò^ che, Jgi 
Statuto nel suo spirito,garantisce e rende] 
iaiiolabile. : •> 

Nel p p t t o . di; legge ^aèr minestro 

jf||tp,. avvenuta Àel xaffé di A. Barison 
déttò'Bìahco iti Monielice la sera del 
^ Sp fnn87I , e per i r s u a eia é'péif 
l'ascéndente che egli eseFcìtavaMni 
propri, figlile sagli altriy^etopiù^^che; 
tiUtp,^pwcli£Jp|(iaf|p. dalle conco^^^ 
lestimongnze :assunte^l ^ b ^ e j a t o ; 
**-" da lurpariìva lordine di farfaoco* 

é -=E' V r i ^ - ' .? V -

i l rMistro;«rià"mÌll ioi^ | 
delie nosire buone relazioni co|Jì|^^^ miiitaire francese: è un, 
Statì,anche dopo Vìngr^so dell'ItaliaìCattó^perî .̂ ^Ohe a Berlino non'\W% 

che a4ipgnÌA*costó vuol; entrare nella 

f tWi rn -dD articolò g r a « Ì Ì l b , s e - 1 i J l Ì . ^ i y ' | W W . , _ , ., , j ^ ,= ® ! .WS'[temente contro dr IDI; 8 le sue Stesse 
condo il quale dovrà esser passalo alla V^^^^ Hpetute al dìbàUìffiènto :mra 
prima .categoria chi fr̂  

in Boma.Der fatto 
tori di tutte le 
bìlirsi nella nuòva capitale. 
potrebbe e sservare che fuori del caso ai lavori e ai calcĉ lî salla pÊ î». 
dìapesta rollura, i rappresentanti dei| L'eterna questiaje deÌr-̂ /a/afeama 
governi risiedono di n8cess.iià,,̂ ove . liene sempre in sospeso icircolf pò-
slàdziaW f̂ailft il governo prê ô M . tUìcì e còinim^̂ ^ e aldi 

degli scioperi e dei petrolio 
càio hanno potuto dònvincersì che qua-

Sui molivi dì oìdio, di rancpre f̂ra 

senti alla leva .senza saper leggere ella sintesi deliâ iopinione dei sum (M^̂  
|iblitica#.:rar rapo'<ygiaderaGò«e;'^tó^ ha fatto la] paesani a sno, riguardo. 
defili scioperi e dei Délrolî òf'Jo M^ ind̂^ , , . , 

sono analfabeti per colpa, ^ 
aver profìltUo delli^^ola che hanngj dì ; Pietro VérisaftS^q^^^ e l'Angelo 

senso;'^onoJ^|lb^n|,e gli anallabeli per syenluraiy|pi^]ib, era cessatai éà èra cciSsàia 
possibile che eli animi si abbandonino àncora la dote caFItteriscà del popolo^ condizione in cui si tròVàtìoesŝ ^ 

laborióso.^ I impossibilifeti. ft fréqtì^^^ 

lidE"eslera del go.y ĵnp slesso: ad ogni 
mòdo, il^ministro disse quanto basata 

zazione dei danni indirettii. :Fra tanto 
ginepraio di notizie contràdditoi^ie per 

per tranquillizzare il.paesè sulla pos- ora è impossibile raccapezzarci, e re-
sibiiiià di pròssime coDQpir̂ aziooi,ie in sta solo da esprimer?il desiderio clie 

Oggi sì «̂è« discusso il quesito sid 
modo di assicurare, una pensione aglii 
operai.ipQpotenti aSj^ayoro à qnesUKne, 

•^trtujpi'ema'iinportanza, cfil sgraziàta-j 
mente non era statb. studiata àbbySèzI 
e fu quindi rimandata al futuro Con-
gresso. Dopo si trattò un'allra,,que-, 
stionè Iropojtantissima e Teramecte ùr 
maniturià: quella dplle ore di lavorò 

volta il Bussolin non voi {eccedere-alle per grande distanza dal centro scola-r^ '^^» "" fM'" ""» > ^ i ^ « » ^ g ; 
mpraticabdità 

qu«WtP¥*lerÒ j r D b a f e i l ^ ^ 
lungo prendendo .adyesame il progetto 

?̂ -

••^^^<ò9-->^^d 

1 

quanto al fulu o, il ministro, iiohgra-' a tanCoscalP^Jcendie^^^^ comp.tibiii coll'ltà infantile. Peccato 
tuiapdosi di vedere affermati I n o s t i europeOiiion si aggìungD^j^^ 
diritti^sppra che il P a r l p ^ t a ed il rinatiShldì^ ctfhfla^ranofe^^ 
Popofe Ha îago ferannó t^^tnJ jiossi-^ f̂  le due primarie potenze navali dfel 
bile perassicurarli e conservarli. [mondò: Chi potrebbe misurarhé gli: 

to ' s t ^ò deil^ SiJ^ffi kèion^o il effetti? 
«̂,.„ A„^ì, .,!»«. '*igpacci, non ^̂  •= -tetìore dfèli ultmi . _ ] - -^ ^ ' - ^ 

cosi traiKiùillànlè come ^mavM(^^ f i r , | ^ C ( ^ | i | l , , t ! Q M 
credere ,a|cup§^,cgp;^spon4ep2^ di gipr-r 

che al Congresso vi sia gente che in 
generale non gta in giornata colle que­
stioni che si agìiano dinanzi al Parla-

f ORTI 0" 
A;^^^^:}^.,. 

- s 

all»>flMp «̂ Al'a pas^ del; genero, 
\ Stabilito colle risultanze, del processo 

che l'ordina di faP'ìuÒeS fi!'dato dal 
j'Angé'iÈi BussSlib, il Pubblico M oìslèro 
lo ;chiamaresponsabile»4it, quanto av­
venne, in quella sera nel caffè ^Barison. 

Ma ìtfB.issolin deve'rìspohdere^ijplla 
ferina inferta; a ,Pietro,„Yerza airomerb 
destilo. : 

Difatti: egli entrò nel caffè Barisoù 
una terza volta sotto, il pretesto, di cer-

S. P. G. 

- .T i -^V?-

yH^^^^. 

Dali/è^lè-Ultime circolari M gabinetto 
Spaghiiòlo : il, parlilo Carlisla ' seihbra 
appoggiato da un numero consìd'ere-

: . : Eoma^M aprile, 
IP Congresso degli operai procède 

con mólto ordine ad ónta di due ótre 
voìe di j^depti, specialmente nelle prò- ; bruffamalasse che colle^ intó^^^ 
vÌDcle-piùiiprcssime .alia frontiera della con qualche piazzata indigestaa tutta 
Francia; e se si deV^prestar fede al l'adunanza cercano d'intorbidarne 1̂  

r ; 
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rdi della ^werria (fe^lSÌO-lS^l,.,, 

{Mf^titmimnely tìniduiiòtiè de! Giornoif ; 

PARIGI 

Dal 1; gennaio àirarinistizìo. 
^ " . - j 

1 

^ ^ 
j ^ s ^ 1 

ine erano di amici ;;ch9. chiede* 
'vanp degliS^i, ienéralmenle erano 
verbose, è spt i# |nÈ|^S] |è( ier to 

s«> lor<̂  ft^lélli, ibaldri volevano aver 
mmm'm^m^^o^i dliloro 

Pii'dj frequente erano madri che 
mi chiedevano conto d^ propri.'figli, 
Pome crgalijrel Che precisione nei 
^mm Btggìiiénib, b4tta|iìòne. com^ 

alto, snello, cogli, splendidi occhi az-: 
jurri e cappeìli castagni ricciiuj,,,mani 
piccolissime e ùir'antìlio ad un dito 
dèlia mino destra, e le oreégliir fo^ 
rate, ŵ̂ -

Questa niinuzia di dettaglio era spie­
gabile. Se mi riusciva. di trovare il 
giovane soldato giacente: sopra un-
campo di battagiiaJ Ah povera màdide l! 
yi sarebbe stato allora poco splendore 
nei brillanti, occhi azzurri, e mi occor­
reva del tempo: prima di trovare l'an--
néllD ad un dito delia Mino destra. 

Mi; seniìijl cuore serrato, quando i 
^miei occhi caddero sopra una lettera 
che .̂ oflspryaya le traccie delle lagri|i|,; 
di una; povera dolina che avea letto 

li estratti delle mie còri-isppndenze in 
e giornale sassone. Essa mi scri­

veva ,che certaniente io .dovea esser 
r.e, e che per conseguenza, non mi 

&i?;|Ì^i]|fìiitalo di prendermi qtiàlchS 
ttstidip per dare ^àlchp i i i foSiòné 
| d un^ pad^^ !n angoscia. £ssàa^ea 
dato due figli alla patria; in qual modo 
(^patria la compenserebbe di tónto' 
sagrifizip?,; Credete vpi che fosse fàcile 

tarlo che ora è in discussione al Se-
nato, e cbe î on contiene forse altro 
di veramenle buono che a,^parte..rh, 
guardante il lavoro der fanciulli. \ 

Con moliFbuóh senso è̂  stala pure 
risoluta ièri la questione delia ptrso? 
jDajAtà.S^w^ îca degli optrai rjiM^mdanj-: 
loia à'un .altro Congresso; lutacitó. è 

Udienza del 20 aprile.-
PRESIDENTE, ,,cons. nbb. Ridplfì. 

Giijiì̂ cv dpu. Marcpiumaip^pU, R ^ ^ 
PuBBUco:MiNiSTER^cay.ayy.Gambara,|,^ r | f f i e ro ap-

pòffìatb alla porlà^'che mette al tinello 
Pietro Verza. 

aver ye-
Bussolin feriréiil 

iìUiiSulm padre, e figli e tesare Ĝ z-̂  Verza. 
Angelo Bu?solin e responsabile ezian-': 

dio del ferìnietita-llSèf ìi^rìi-WPàSqtìale 
zalih^ caièltìéri'di Mònsélice 

Ha la parola ilvPubbhco Ministero 
pesrlesue congvisiòui. 

fe^s^L'egr^gio rappresentante 
Miniatelo m.ouiiLca il 

Verza, perocché, in quella S6|%nessunQ, 
fu(|ri,.che; lui, b rapd iy i jSnJs rm^à 

^ - . ^ n l - ^ I. ' - '^Vi' ^Ì:" ""^•r.''^.'-^^;; 

dimó&lraudo dòvtrsi altribuire, ali'Ao-
\i^'^ ^ ^ ^ [ ^ i ' . -.V • I • -.';• -:. .i i v ^ ' ''^;^ v - ? n s ; 

^ - i ri ^ ^ - ' • r ^ H ^ ^ - _ r t ^ i ^ - ^ ^ X.-^ _ T — — n ^ — * ^ " « i acfit^H. 

fredda terra francese sul petto, e co 
suoi,>camerata fino alla morte,iii:,.suoi 
Camerata che dividevano secOlui la 
Intomba a destra èlaifsiàiiitr^à^ Dirle 
M ' i ó àvèa vediitòMI altro io un psiu-
tale di Nòisiel, mentr'egìi btau coù-
templando con u ia filcstiia che pareva 
derivare dal fumo del suo zigàro,^ il 

tìiatòòlo^d'uaò de' suoi pi tà , c h r l 
dottori aveaho messo a nudo per me­
dicarlo?* -̂̂ . '•••, 

rgelo fiussoliu la ragione nel 
. ^ - • ^ 

già desfjttl'^idì^ Pasquale .;Verzà, 
•B<?^ 

Il PuBbìico Ministero passando a di-
;^^^^<^;^4^.': 

Isa quel giorno vidi ùlÉifficiale,^ ' iMiM _ , sorprendente meraviglia che una guar-

ì • ' ']!' I 

', ; Faccia^ udire :i sup | ,ponc0, I j j sB^ 
sica militarci... ; suonino a(̂ ' feàta le 

'feànipàiaeU^ituonino le artigllerìeìo.v; 
s ilmminitiO le ciUà. e una folla inajzi 
entusiastici Aun-à ' aìVannun^io dtle 

i " - » - ' - i • •^r^Si^fc r..^r..n 

viUuriel Dio solo è gìudice^^Jl ^^^^ 
fracasso- fia d^uopo per sÒfióc'are i gè-' 
miti da-cuori ulcerati^ dalla guerratè 

La giornata del 13 getìnaio fu neb-
bios SSima è tris/anÌQate munotQi'a,. 
Ball est si sentiva 1̂  detQnazìoiléVnli-
surata di UQ grosso'cannone tirato di 
quando in quando, cOî e per prote­
stare cóntro una compietasi^er£ia. Tĵ ^ 

seotivasi dai sud nno strepitò 
fìatcb, che pareva scaricarsi su Epiiiày 

;iiuto da Versailles^ che'riferivi irpàn-ynigipoe comandata da un' capPraló del 
zane e le fanfaionate dei piccoli grandi 'genio aves|e.,.in^i fatta.Ma M.feièr,̂ ?. , 
Jipmini alloggiati al palaizp;dei Mèier-ÌPhalshourg/foul, yerduo, Strasbourg,: 
)ypim;JM,tto i^appono, ulfìbiale g^no^T'udàdòpp l'altra, erario cadute e per 
consisteva nel dire che iionsi^èr^édd^ffató^^ ia popSìazioSé dì p l ^ ' 

jdisfitiiKa^tVéisaillèi dei risultati dèi ;ciltlt^1ptorno a cui erano |gstruiti [_ 
bombardamento Pitenuti fino allora, e ' queii^fflerano,stai?,vittime: d e l ' l p ^ . 

:,c;he.^t, era sopiatutjp disgustiiti perciie'|^e bombardate. 
itUvt^cenlp obici^ftìie^ si ̂ dicevano r bit-i Cr^dt^^'se; mi rimetto^ alla m i M ^ " 
duti dentro a Parigi nòWavessero pei?| morìa, chedurante quest?|oerra,"Stra-

lanco avuto :per effetto di assicurai la [sbargo'sia stata la sola città ne 'e cui 
;^^pit9l^?10ne.^ , •: - r ^ fo^^ 

;^ Nessuna fortezza avea resistito con-! eia' praticabile. llorti.attornofIfParisi 
trO; la nostra ?scbiacciante'artiglieria j non hannol)opolazione nell interno, non 
,più;;di. tre .giorni, tranne' Strasburgo'J'case che si possano bruciare, non fan-
the avea resistito più a lungo. Avron ! cium che ^s|,ppsmp distruggere men-
a:%4t$tp.spazzato in trentasei ore. Era t i ; ^ ^ t ^ n n o l i u p ^ a a ^ 
ormai una eternità che lanciavatnò i|raSGelli, niente che' iinpedisca di ri-
nbsi« proiettili cóntro î  fòrti dóirésfc^fÒrnirli Si vettovaglie ^^ì'ìnunizìonì. 

f̂  

^ . ' • ^ 

lisogna distruggerli pezzoiaspezzo, 

^R^i.cpslri^|e come qMelle,̂  9̂̂ ^̂ ^ 
lette. Tutto adunqu§Jpduceva a cre-

P3gsj:̂ f̂*''nìéniè vi imàncàya, aggunta di essi giaceva spento 0 fosse l̂ò strepitò loniàuo dèÌ"Bòm-
talvòhrià descrizione della person con venti piedi di bar^amento. 

e da molti giorni su quelli del sud, é 
tuttavia (;hi',poteva scòrgerfe m qQ|Ì. 
(orti UQ buco abbastanza largo ctié vi: 
potesse passare un'Altezza Serenissima 
di Pòurperaicle? ' idéreche il l)Ombardamept^;^dei ,forlî  
: 1 degni Pourberaicles dèi Pa la tó ld ì Parigi doveM^ 
dei Re§ervoirs ignoravano che CQI«^JMS"|| | |Ì viveri m citta, , 
sero i for t i attorno a ^Parigi.̂ ;̂̂ ^̂ ^ distinguere da j^me a 
era per sé s t l i t ì ' % a l c h e ' i » n a iiiùlfemei^sonò^^^^^^ popolazioni che 
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^ ^̂ r̂  

^ f̂lOtìfflffi-̂  

scoifiW di Gìòvaom^BnssQHn, lo ac­
casa, De crede possib.Ie discussione io 
proposito, autore, della ferita riportata 
Sa Pietro Verza'aUa mano destra, è 
prodotta con arma da faq 

Sulla ferita airocchio siollro di Pa 
squa'e Ve'za, il Pubblico Minisìero ne 
constata la gravità, a 11 feritòrègli diceî  
«deve ad o p ìsiante ad ogni battere 
«di palpebra tameotarsidi quella sera 
«funesta del 9 aprile |871.» 

pefihire però che Giovanni Busserò 
s'a l'autore di qneslaiesione, la è unl̂ ^ 
[uestione difficile, confessandolo stesso 

_ìusso in di aver tirato contro un om­
bra, che ritiene esse.re stata il Pasqaale 
Verza-

Qnalunque sia la ragione che spin|e il 
G. Bussoiin a fare tale di òhi ara zi ori è, 
il PoratcòIAìniètèro crede ÉtutorO della 
lesióne Cesare Gazzalìo, e ciò sulfap 
pol t ra i l la diretta Ìncolpazìon|yÉl 
non pltìliessereheccepita,.del Paisquàle 
yerza. ^ caricp del (^zzalia ?taJ. sua 

lo 'Bussoiin proferiva in 

•*'V/^t*.^' 

al 

^ •-

stimonii deposero ; 
rèsfiiàlló dei reaWWabinieri, jjiugiij, 
sul luogo sufelfì doppili fetto,^udì \m, 
^l^astaoti,nominare u Gazzaha quale 
feritore del Pasqaale. 

'- Non potersi poi opporre che il Gaz-
zalin non aveva iotéresse ad associarsi 
con Bussoiin in quélV opera disangue, 
mentre si sa, ctìe è figìioccio di An-
SfìÌo'BtìBsolin;.;a come fra essi correfe 
sero rappòrti di stretta amicizia, lo 
prova4lÌfatto che il ?ussolin se lo 
associava per,,recarsi, circa *. ., 
giorni prima del fatto, alla casa del 
genero a vigilare se la propria figlia^ 
soffriva maltratti.; 
^«Angelo Bussoiin volle far credere 

che in quella sera egli fosse provocato, 
cori parole oscene da Pasquale Yerza, 
'La negativa di Pasquale^ Yerza d'a­

ver pr» nunciate quelle oscenità è; del 

di. disperaziqqe | ^d i d ( ^ p ; e • « 
quali, non si poo, né: si devfì̂ Jener 

jalcolo qualsiasi. » . ; 
Doversi dubitare xhy|,parple, fm 

bruset tuit^ siano slate proDUO'uate dal-
TAngelÒ Bussoiin, mentre molti testi-
vmoni deponero àòló "che allòro sem­
brava j a voce del Bussoiin vdal tuòno 
della vocetìotì potersi dedurrei dato 
positivo e certo che fosse il Bussoiin 
che 13 pronaDGiasse. 

Della ferita :al!e reni riportata 
asquaie .-Yerza, non può essere ao^r^ 

n Bussolio^dal momento che egli ri-
speUivamen e aKfórito si trovava [dallâ  
parie destrai^onde per colpirlo alla 
sinistra, doveva passare dinanzi al sud­
detto .Pasqnale^o collocarsi da quella 
pa îe alltìàuale corrisponderebbe | ^ 
ferita. 

|. Non potersi accertare,de] p^ri che. 
Jl Bussoiin sia autore della grave fe­
rita riportata da Pietro Verza al braccio 
Seslro, attesa la scarsa ilIominazioDO' 

^dll; caffè divìda fra tre locali, bottega; 
bucina e liDélto. E sulle.: parole fogo 
Musei tnti è da osservarsi che: cgn-
.tengono una espressione generale e tale 
ch64foràe indipei.drnlemente di essa 
il fatto sarebbe avvenuio; certo qulllf 
VOCI di fomando furuno quasrcontem 
Vòrànòe àirésplosioiaò. 

Dimostra quindi l'onor, avvocato 
che iW ĉontrasto ^vibutó^^ia 0 15, 
giorni prima del 9 aprile fra genero' 
p,,.sopcpr̂ d,': costituisce provocazione ; il 
Pietro, Verza avrebbe appuntalo un 
coUello al petto d̂el proprio suocero 
Bussoiin, adirato pei maltrattamenti di 
ciii''erà vittima lalìgHa Teresa, moglie' 
dèi Verza. 

Cónc!Ì3de l'egregio avvocato chie­
dendo verdetto : d'incólpabilìlà pel ; suo' 
difeso pep^quanto riguarda alle ferite, 
riporitate; da , Pasqualei:̂ Verza o alla 
delazioue,,U,arma,.insiaioswarina,,,che 

mentyliarsì ;.;;stàr64in:̂ f|tto chey^bW'J^'ita* 
rono il .padre aititirarsi a casa,.e.che 

rain^i^ del BusSfflflKé piangénttì*g!i 
'Slrrava di aver veduto Pietro Vér/a 

accusa e 
due argomenti; aliM0Colpaziooè^di 

r^tia dellolttìso PasqualeiiYefza, aiia^ 
smentita del Gazzalm nella sua negativa 
di essersi trovalo la tètiSf^ iprìle 
al caffè Barison, 
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GazzaliQ5'att!eri#|fOTfessa assólntaménte colpevole;^f# 
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guardo al'a ferita'diPiétroVèrza spera 
'e|li' dice, chê  i giurati'coodivideranno 
i-sùoj dubbi;-sulla resporisabilìià' del 
luO patrocinato. ' > , 

tnlte ;̂ degna - di Me, .sia,..se si, abbia non :esiste i^:^l^m}^mj.:MM 
rìguardoWeduca2ÌonyMtem::ià^ """"'•' " '" '^^*" "' ''-'-^'-- — 
àl̂ :fatto che egli fece parte de r arma 
dei carabinieri, e fu scélto fra le gu^rri 
die donare di S. M. •• - ^ 

Ossemndo:iÌ̂ ^Pubbìico MIn"stero che 
1̂  sentenza di rinvio e latto di accasa 
non barino eguE ĝlìàióf̂ luttivglì accusati 
sotto ir medesimo titolo •fdip^attentatp, 
otìiicìdio, e che qnesto,.crimine non. 
può dirsi scaitare dalle r i^uUamK:. 
cessuali„poicbè norv âvrebbesi elemento 
a istabitirr la specifica, intenzione di 
uccidere, domanda che-lutti gli: accu-; 
salì siano riconosciuti colpevolLdiaft^; 

ìontariò ferimento, /e(̂ cet)iC |̂|ia|id 
Bussoiin responsabile solo del reato or; 
delazione d'â K̂ aa. 

.Avatà quindilaparolai;ai^..;P. Sag­
gio-dif^i^Sre dî  Angelo Bussolm,^e^^^ 
iiya.lentapd3jii^tr)g^^^^ 
pressione che suU'ammo dei giurati 
devono aver fatto le parole del suo diffisó' 
cifete aafPubblico Ministero, tuta Muti-
^eleséxè contro de mi; parqlej!b}||4n;^^ 

percuotere l'Isidoro. Per la ferita alla 
mano destra di .Pietro Xe^^u, mettevi 
io evidenza il ÌaUÒ_ orMai positivo che 
)| P|f|rP V**rza pose 1̂  mano sulla pi 
stdiriper deviarla. Coòsidèrata la fa-
e 1 la e n Cui può avvenire lo scatto 
d^un'arnia montatâ , nullaidi^ più na­
turale che lo stesso Pietro Verza abr, 
bla ut:tato il cane e iatto esplodere la 
fistola. 

Ma, in ogni casô  tal6jerÀta;è,,d'es3a 
grave? «No certamenlé, che non fu 
lesa una parte nobile, sede della vita,. 
Vi fa pencolo dèlia vita? u pento 
dòti. Gnedini|il|v:'2ràimise^ e con aria 
di sfida aisénèsistereiih atti un rap 
porlo dî  medico sopra una febbre per 
niciosa che minacciò senameotej giorni 
di rietro Verza; ma tale . doĉ umento 
quantunque ricercato con istàncabilee 
pazienza dallEcc:presidente, non fu 
trovalo, il sig. Perito fu chiamato a 
deporre: come Perito e non come Ùè̂ ^ 
stiippnio M è4>erci£̂  J ì ^ m i p e r r a ^ 
^4jJ«fe!Me del,^uo ^ii^lo relatiyftì 
alla presunta febbre perniciosa. 

Foodnndosi sugli argnmenfrsvolti dal-
4'[avv. Baggiò ditriosira la sussisleliEr 
della pròvocaz one è dichiara'-l'óftore-
gpte ayv. che farà domanda all'Ecc. 
Presidente perchè ai sig. Giurali sia,, 
proposto il relativo quesito. 

«TOsidoro, sarebbe chiamato; a rii 
spondere di delazione d arma da luocq; 
ma I atto a accusa dice: agitava tn aria 
una roncheita: e concordi testimoni 
depongono che portava tìn* arma dà 
taglì')> Sarebbe strano che i [signori 
giurati si:pronunciassero altrimenti;.se-
nonché restep,soi:e de l'alto d'accusa si 
dichiara eminentemente rivoluzionano 
nel dar fórzàfìSKfflVràirìePW 
pa£ndo1|uell^òl e: luglio 187i;men-
trè il fallo successe àt#giortìo? 9: aprile' 
del medesimo anno. 

s * 
• . I , 

, stanza 

^ Conchìnde chiedendo ài sigg.̂ 'gìurali,̂  
. , :.,-,. j , . „ . .,, ..,, il beneficio delle •circostanze attenuanti 

^ «Ad ogm modo, cosi finlya,legreglOi^^g3J^^^^^^--^^^ j^ îĵ ĵ 
^pocato v̂i >ccio preseD|e,,,.signonLij„3j-(li,tt^gi^if-^nt^;^-(f^^ 

. - - r * rf^ L . r' .* r i 

mentre il br̂ mbardaraento non le l a | 
scia tranquille, e le mmaccìa in tulli 
i ptìnti; W^pingansi. anctevmd^ 
presto alla concUisìòii'é che il .inomeritò' 
estremo della fame è arrivalo, che se 

r" ^ \ - / 

eiurati, che-'.il;iBussolin„è .c:irìo,,di.nu. 
morosa famiglia, che oltre i due fig i 
q\n traiti alia sbarra ne conta altri 3 
e la'moglie che aspettatoo ir sostenta-
mètìtò dal?:;lavoro delle^^sue' braccia. 
'Ammtìtlete le circostanze altenuaqtì.yj,, 

L'avv. dott..F.:Cocchi, dlfeosòrèM 
.Giovanni ed Isidoro Bussoiin. 

L'on. avv. desct-ifé^Gìòvanni ed Isi­
doro Bussoiin come due buoni figli di 
famìglia.. Se insieme al padre, passaci; 
rocip^jn,lieta brigata,lutto it̂  0.,,aprile 
non "bisogna dimenticare che correvano 
le feste pasquali,, nelle qua il pm one-
sto! Cittadino, e specialmente la gente 
della plebe, si dà ^ul buon tempo. 

Non essere vero che î 'BusSolin escis-
sèrò 'dal'caffè per armarsi e coiicer-

• l . ^ i - -f, .r 

in seguilo una vita migliòre. :''"̂ '' 
Prese uUimp la parola l'avv. Cale-

gan difensore di Cesare Gazzal n detto 
Panadella. Osserva, innanzi tutto, che 
se'negli odìi di famiglia vi è pe'.Bus-
solio la "Spinta a delinquere, nessun,: 
;mplimpfìteva trascinare Jljipya^ne dìej 
ciotteone ,Gazzalin a. quer dramma di 
sangue.. Descrive i buoni precedenti del 
SUO d feso; e non doversi tenere a cal-
' colò" l'essere égli stato ammonito^ pe­
rocché è,noto che di ammonizioni-̂ ; se 
ne fa granjprocp. 

' • ^ - . . . • I • • ^ • , ^ -

Nel giudicare della moralità di una 
persona non, si può, partire che eia .fatll 
e non,4a.pr.esunziQn,i; iaJvoce pubblica 
: nulla, può definire sulla condotta di'Ce-
sare Gazzalm. . 

liliincolpazìone diretti va considerata 
knkmentel irdMm dì un uomo che 
non era nella piétìezza [delle sue fa-
colta. - ^'ù -

Alla primi esplosione o g ^ i f ^ 
yeva essere turbalo.; Fra>il prittio e8 
,il,|econdo colpo corse brèvissimo in-
leryallo;; per un solojslante quindi fu 
volta !'alt^5^ne di P. Vtìria su chi 
jMeva la jpistola. Nun vide del resto 
che m b-accio, non distinse fìspnpniia 
aldina, dall'altezza del braecò desunse 
che appEMnesse à i^ur iWird i èle^^ 
,vata statura, e perché irGazzalin è'̂ tìlj 
fliù^alto degl' accusati, conchiuse che 
.qpl̂ bracciô ^̂ ^̂ ^̂  C. Gazzalin. 
r 'Dalla sfàlura di chiJo quella sera, 
ifiiiitrovava al caffè Banson non si può; 
avere un cHMlÒ positivo, perocché' 
nella mi chia non sappiamo chi fosse 
in,.piedì, chi.salito sulle laTole.o sulle 
sMie. Tenuto, calcolo inoltre, della dif. 

a cui'sì trovava P. Vem dal 
, e considerala la direzione ob-

bliqua del'b'̂ accio, si pWrilé^^ che 
il. feritore stiSò fosse di mediocre sta-
iora e, forse,; alia mediocre inf^rinre. 
: ' ̂ M!a|y®^'one duG. Bussoiin d'és-^ 
s?re autore Jelja ferila alilo^cbiu si­
nistro rtporlata da Pasquale Verza, che 
, frPiM. riconosce senz'altro menzo­
gnera, l'egregio àW-'Iaic^nsidera come 
ijampp ,dtona coscienza commòssa che'' 
fcfa.toda alla niò'jgrandeiiriabiìitaS^ 
ziqne morale,.nel mettere in.luce un 
fatto che deve ridonare, un innocente 
alla sua famìglia. ' 

Riguardo al secondo .argomento di 
accusa, cioè alla smentita di non es-
serrtròvalÒil Gàzzaliràì^lTÒ :^ 
rìsoli nella sera del 9 ^iprile,.]'attri­
buisce .â ^̂ cattivo sistema inquisitorio, 
àl̂  quale si,sottopone rimpuialo di un 
delitto, che sotto ì'acpusa di unaler-i 
nbi'e colpa non piò essere sempre 
veritiero. Aggiungesi, che i testimonî  
lòti'M accordano siiiravèrvèdiitò Gaz-;] 
za'.ìn entrare, nel caffè, meatré, qtiellÓ,̂  
che descrisse con minute particolarità 

condannare' C. Gazî àl n. b sognerebbe 
.eccedere i limiti normalrdelle cose al 
"!\ fatÌo.,prrìbì!e àsgiungére un à to 
Pl^^^f'^fe*^ '̂ «'̂ ẑ'one di un delia. 

,̂ : J.Pubblico Ministero rinunciando a 
pm oltre soggiungere, il Presidente di­
chiarò chiusa le discussione. 

• 

Riassunte le risultanze processuali 
e della discussione con ammirabile im-
^parziàlilà ed esattezza dell'Ex. Presi-
deDte,.s.i passava quindi alla lettura 
dei quesiti da prpp:)rsi ài signori giurati! 
'1l%rdfltto dei giurali, e la sentenza 

della, CortfiMyeanero riportati nel hii-
mero di ieri... 
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NOTIZIE ITALIAl^B / 

ROMA, 20. — Secondo informazioni 
| i ; alcuni giòrlHli principe Umberto 
'accompagnerebbe Ja principessa Jlar-
'̂ lierità nel suo viaggio in Egitto éMn 
Asia Minore. • " 
: ^ÌA^oce della Verità dice „che di 
281 delegati ai Congresso..̂  Operaio î  
'Roma, 5 soli sono operar " 
: MILANO, 2lBr£^#ftPrincipi di Galles 
sono partiti per Ypezia. 
': «^Le notizie circa la malattia delia 
principessa .Jhyra;, sono oggi,più favo­
revoli e Ipaciano stierare assai prossima 
la guarigione. V 
^^ PALÈRMOrai. - .SjUwcr telegrafò: 
:^.. Stamane fur;̂ £^nnyenuU3;anché^me 
k,PìÌE. Pj:ezioŝ ,apnubate al'̂ Monte di 
Pietà. 
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NOTIZIE ESTERE 
*-OlCOG^ 

^jatli. 4.;tó^n^paflro^,d^ 
a! l^^^à.»;^ ' :?r l l^^uto.^b 'as- Um,,ch^ il sig. (l'I^rcourt.T( 

FRANGIA, 49. --:tesgesi nel G o » 
tutionnel: ' ^ , •• 

.piatti delj^ pub!̂ Ucazione,(lell'avviso t̂ì̂  
^tipio,del,jconsigliod-inchièsta sulla ca-
•pUoiâ toAe di ^S d̂an., Quest̂ '̂̂ ùbbliciìr 
jione,.j aî quaii tS ŝemb rav ̂ è4U^ 
AÙn̂ ,̂ jyi(iiscrezÌone.cpmmèssa'd uno dei 

Jiitei-essati; 
dicê .̂ è̂ iUa-
restava, de 

•Uh. 

imiité"ibn'éT^';nell^Jperanza,^;irlsen• 
sala 'di'sfuggire aÙ'ultiitìa necessilà 
della capitolazione, ma sofà per mo­
strarsi degna del paese di cui era" la 

I ^ I ' ' 

capitale, per tener impegqala raWepr; 
zione iteun numero cosi grande di; 
truppe nemiche, e dar quindi tempo alle 
Provincie di ridestarsi, e ^rfcurarsi 
una;, rinomanza di eroismo da iraman-
dare alla posterità.' '. 
' V i s i t a to 'd i : Parigi, ridotta'ia.set 
soia, era disperalo, circa alla, metà di 
gennaio, e nessuno può negare.(ihe,la 
difesa dì Parigi, se avpg , ^aplgllato; 
allora, sarebbe stala fino'da quelmòi'̂  
rnénfó'uno dei più grandi ̂ episodli delle 
guerre moderne. E come diventò più 
grande'ancora, sagjoriandone^l^ terri­
bili rigori .per altfr quìndici g\orE!ÌI ,' 

Èra da rimarcarsi; qhe' in, queW' 
poca- l'ubbriachezza faceva grandi prò-

A;-

Parigi. P^ejla.canipagna attiva cbê avea, 
preceduto l'assedio, non si,era yê utO' 
^quàsì̂ màfifln'iOldàtò ubbriaco; adesso; 
'non era cosa rara vedere dei soffalf 
uscip,barcollando dalla bottega di un 
venditore, di liquori. • / \ 

Parefcchi erano i motivi di ciò./̂ l 
;iòidati òccnpati ad uh assèdio;,siran­
noiano mortalmente, e qualcuno disse 
che la noia spinta alla sua più alta 
potenza, QS à^livWl^Jv^ìnen^^^ sui?; 

•cidio. Forse una clusS^a'ntó forte 
Fera là mancanza di Birra, e la neces-
sita che ne deriva per un uomo, se 

JSfilJere, di .propdere bicc^ì|ri soprâ  
bicchieri di rhum^^Ji, schnap, o di 

Se date ad un tedesco delia birra 
^ - . X . ' . H . . ^ - " - . . 

in abbondanza, lo vedrete raramente 
:PWria^gfe-M ,̂moinent^neamenle,pi^^; 
0)j'ma;'Con trenta o-qùàraota bié̂ ^ 
ciiiefi di birra in corpo, egìì'putìaf^ 
f̂ Ònlare T ispeziono del più severo ser̂  
genje di ser,fĵ ìp;̂ jQa" i'liquori lo rô -

ginano a meno che; ;non'sia.•.u^ .̂pru^^ 
siano dell Est o un polacco. Irpnmo 
pilo portarne una quantilà quasi egua­
le, secondo il mio.calcolo, a quella ài 

prima esplosione dpvexa essere/ presa 
da.sgomento. 
'' Si ha,invece la testimonianza deU'lsi-

_ ^ 

doro, Burallp, il.quale,dichiaradi .aver:̂  
veiulòli Gazzaljn suì);iò d(po'iì faltoj-' 
e che nulla faceva m lui supporre che 
:ave-se avuta parte m un opera san­
guinosa. 

Domanda qdindi'regrefiò aifensore,-
verdetto dt-:;non colp îbilila a favore 
dehSdo patrocinato,,ed/insta perchè 
jiTf/ogni caso gli siano concesse le cir-f 
costanze jatlenuantL 

«Vi e, dice 1 on. avvocato, chi si 

^ffi» ,^^^^^^^^^'VC,, Bariscm..^ 
havalore perocché una d.nnadopo%:Ì,f^^^gg^^^^^^^ Secbhtìrrioafe:^ 

in{qr|naziom;particoIa î; il goŷ^̂^̂  
Santa Sede...si,, sarebbe mostrato • ' sòddi-
sfattp^^pèr'orà;dell/^Mie'̂  reiezioni ' còl , 

• ^ j • i n , 

Jgoverno.irancese. 
Il:;cardinaÌeÌAntònèlli'iì\SJbe'assicu-

Tato îì̂ yg^*fd?Hapcouft̂ cliê ìa condótta 
di mons.7ìDupahlDìij) e il discorso ® 
sig., Thìers.;,circa(;le pètiziom dei caiiO' 
lìci'̂ àlhi Cameni "erano di.,natura tale 
da tranqùinare:al,̂ ;papa, e da mantenere 
r̂apporti amichevoli. , 

•— Nel'-riiibvo metodo diWiifiCazione 
di;:P'angi, i due forti di Vanves e ìssy 

t •.•' 

n 

i >:,[:- • . . , 

^^^ir^jè^"*rè'"il'iJi; •i;i^TÌTr^:^^Ji 

{\.::.L^^.^!.. a f .1 yjzv 

gressi nell'armata tedésca assedìante cuî  è cap^pe un: abitatore deU'Afla 
1 

Scozia;;•quanto al secondo, racquavitO 
non gir fa più effe ito di quello che se 
fosse acqua semplice.; 
' Al'prmj^ìp|p:j^ ho mar­
cialo'per .dieci vgiorni.con una com-̂  
pagnia del i6d*' reggimento, dipendente 
gal corpo d armata di von Tumpling. 

?ìfst)ldàti erano tutti Polacchi; metà, 
«^M^^^ParJaya un tetepo infeteiligli 
bijê ^̂ ^ la'quantità di liquori .cho.bfe 
vèvàno^ quando érlno sicuri ;di notì 
essere veduti, e senza batter ciglio, raj! 
fece stupire, . . • i ; . ; 

Attorno a Parigi aYTOR̂ o pochissi" 
,m^biì.ra,1^n d̂  di birra come 
tìé'cotìó^^'tutti i/luoghi dòv^ si pUò̂  
trovarne, dalla parte del nordnOtdel-
*e3|, J^JpIlji, Qpnlaqĵ n̂î no, dì̂ nje?̂  
dozz'inajìi vendite, jpiquando icT; quaor] 
(Jo, alcune botti sviate giungevano ĵii 
Suèf quartieri che sì potevano ormai 
dire abbandonati d̂alla birra. Un,gior-
no, a %rgeDcy, vidi ^ 1 . b^lcqne, J , 
lin riv end.it.ore retichelta birra, che si 

•poteva leggere chiaramente a .qualche 
dìsiSìiza: era di mattina; nel pomeri-
gio, 1 etichetta era scorpparsa. La birra, 
era stata bevuta, e i soldati venuti 
dalle vicinanze, dietro la voce che ne 

. 1 1 ^ 

^ 

era corsa da lontano, andavano mor-: 
mprando tuU'altro che benedizioni. 

• . - • • • • • i i i v f i ' !» - • 

, Fino,alla notte del 13 gepa|ip,̂ ;B 
|;i;ancest aveaoo messo come uno sia- •: 
tìl9;:nei non approQttar maiìòll'oscii-
rità, e Trochù èra veramente il degno 
lóro ̂  capo, egli che lagoavasi della 
nebbia,.,.mentre non avrebbe, dovtitO: 
gesiderar mai niente di meglio. 
t Ma nella notte del 13 gennaio ho' 
às'sistito ad una doppia rivoluzione. In 
;q|eHa notte, per reî dere la contrad­
dizione aocora più flagrante, la luna 
non si [fece vedere fino ai mattino :: 
luUo:%a'scurò come la gola di un 
lupo, e inoltre la nebbia era sì folta 
ohe pareva qî asi dì pblervisì appog. 
gìar̂ ^opra, èA,ocGorress%rimuoverk 
per aprirsi un passaggio. Péff& diVé-
clrmì a Ietto allontanandomi dair uf­
ficio del posto di Margency allorcĥ ^ 

.sentii d'improvvispivicino a me ^ | § 
,fprtl̂ .(J t̂onazione. Siccome m?ffa Itì̂ i 
.malo 'per ascoltare, ù̂ dii succedersi'de-
'tpnaziÒm detonazioni .nella vallata, e 
î pUhpotevano, provenire che dai grossi 
cannoni dei forti di Saiut-Denis. Poi 

,,tenne diel^lUrumorè più debole della 
fucileî ìà; dominato di quando in quando , 

^\' 

•K 

dà uno, strepito più forte; il fracasso 
della fucileria e dell'artiglierìa" divenne 

"gradualméiìtrijòntinuo,: ; ;• 
; Volle il caso eh io avessi avuto nel 
pomeriggio una discussione, cpn.uip|-
,^iale di stato |̂naggipre,,,cÌrca la po^ 
sibilila,dì uria sortiti da Saint-DéniS, 
.sia verso Staihs e, Pìéir'eiìtte che verso 
Epinay ed Enghien. L'ufficiale preten- ' 
Jeva: cbei Franteli, non essBndi?,̂ 0ffl-̂  
plelamente pazzi, non potevano fare 
ùnisimilipeiMivClb sosteiivilihe 
una sortita sópra un punto qÙ^unque 
essendo per il momento un indìzio 1 
follia, se'si ^sperasse seriamente dì . 
Riuscire; dovevano pensare'gli: asse- -
diati ch^ sarebbe'Ma minore insa-

^ma effettuare una sortita, in quella ;, 
diréiiiòne che inpatunque.aHpaf:Q .̂6ll^ 
detonazioni improvvise erano dunque f 
MJrìonfo.della mìa^opihìone sii'quella,. 
•delKamìco dì slàto-m^ggiore? Chiesi 
a;me Stesso. Pareva certo di si, ma, 
Margèoby è un luogo ̂ cl̂ ^̂ î presta as­
sai ^male, alla,, trasmissione' dei suoni.. -, 
Montai dunque à cavallo, e'partii per ; 
MontmórSncy il̂ 'piff prèsto possibile,, ; 

^ • ' ' {Continua) 
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'VengonQ,,abbaTujtl: al loro posto si fa 
ranno del t i ^ t ^ i jn lern 

— Si annunzia m modo politi 
sere ìniervennto accordo fra i Governò 
dì Francia, J ta j i |4 ,SpagiMm^^ 
gura da prendere contro r internazio­
nale, L'Inghilterra a#èbbe rinunziato 
d'aderirvi., 

AUSTUIA-lINGlIERU,.i9. - Nelle eie-
rioni dei Comuni di campagna i còsti 
tuzionalì àòquistapono un seggio, stat 
brìma foccupato da ^un,,f^dexa|is,ta,I 
S i Dislreiti abitati^^dHlm^l^chi, i 
coslìWzÌonaH''rìmasePOMtiĵ rUeYante, mi­
noranza-;. Contro M^^Zwmstemka Bankn 
venne aperta inquisizione. 

stra istituzione la massima parte del 
iSffitlóito dì una sua pubblica rappre^ 
fenlaàonej fondando per ora nelVO^pìzio 

un rhezZo posto di alioggio, e assicu? 

alla prima rappresentazione-dell'itdfl;! accolto ìò massima' dal Comitato, cbe 
Volle manifestarcene ìé sue impressiòrii, incóm nqiò l'esame' del primo arlicòlp, 
dàlie quali terìiàrno tanto più éòtìtó, in tendènte ad abolire la privativa dii-
quanto chesitratta di persona dell'art??. rammÌDis!razìone delle poste pel tra-

Esito buonissimo: 'Verdi fu chiamato —-'- -•-= --•-__..! . ^-.. 

m0m 
- i w j * 

rando con preyiden|e.liber^lilà ê ^̂ m̂ ^ 
diante una carlèllfdr'rén|^^^^^ [ìagat bene i cantanti. L'orchestra mncmm^tì-j .;̂ ^ ' \^ ' ^"l ^ 

-M 
T 

mento annuo ; dèlia òorrispondente.rotta 
pèrgìorni 4B di cuta mm 

-ite 
•f^ L'.tflV .11^ i ' . 

4S 

Succursale dì Pado^ i 
mente: l'egregio Rossi direttore venne 
pure chiamato^ più-yolie: al, proscenio : 
buòna là 'messa inscèna,-''eil sCMógràfO 

noscenza del povero., 
Con tali esempiì; dori tali risultati, ê  

iO:una città come Ib nòstra, la vita,dii 
una simile istituzione è oggimài as5i| 
curata. 

16 córrente JL'adimauia gciicralc dt mw-
Un R/decrètòfllS9ttteò;;;che di- *«« ^ccorso .pê li ,art|glani, nego-; 

chiara operadi pubblica,, utilità co- zianti e professionisti raccolse ieri presso 
struzione delle ope?e di difesTdèT golfo .̂ â  dì soci. Sia richiedenti 
e'derarsenale mtìritlimo della Spezia, ^^ ĵ ^j^^^y^ ĝ l̂uto la presenza di mi 

prSva'i ? S ^ d e Ì ' ^ £ o S ^ à i % ^ ^ ^ ^ -̂ ei soei,^e.non essendosi questa 
Insègitriî  amministrativo e .di servizìoî '̂ Qttenuta, l'adunanza stessa fu prorogata 
dell'Istituto femminile dalla SS. Annun- alta prossima domenica, 28 corrente al: 
ziatóinreffi:;;;^:^^;;; . ^ • mezzogiorno.: '''^^':""'" - • ' ; ; ' : . 

UnU. decreto:del:25 febbraio che au- «_°__ ,i_, „„„«,!„ ,ii Firenze 
torizza la Camera di Comoierciodì Car- ^ »»»»«f ,*^«\^;?S?r**. «VK"'-"*"*». 
rara ad imporre una lassr^aìMa sugli:<,Riceviaing^epubblip^ 
ésBrcetiiiartiJ industrie, e commercio, .pel;.. compiacenza Ja seguente : 
territqriolappartenente alla sua giurisdi- , , SedeM.Pado'iifiìi^ aprile 1872. 
zione '' """"' ""^"' 

,11 toteHiqué^te due^Società rimane - - - , S : 
così perennemente assegnato alle piazz6Fp<r,..',.,^,_ ' \ i»i-,7^ „„^^ „_; , v^' i .,, - , . f j I! • I L'Illustre autore dell4t«a.av,ea assi-
acquistate, conie benedetto dalla ricopi g^uo ̂  tutte le prove, ciascuna delle 

^ • ^ * 7 i i i : ^ -

. - ' i ; * 

qùnli-ntìri'dtì?ava piu"di due ore 

DISPACCI T E L m U A l l C l 
ÌQENZIÀ STEFA.NI) 

S. M. il Re parte 
stasera per Napoli. 

S|aroapè ì' Arciduca d'Austria Gio;J 
vantìi Nèpamuceno dì Lorena recossì 

•il- H ^ ^ i 

Per connine giudizio degl'intelligenti J ai^otópl mentare il Re. 
lo spartito^ha dei pezzi ..stupendi: sul complesse)nel lavoro, i |ìaafziiàono dì: .[; , . :^^P.^'P^|0- +.I>if^esì che Carerà 
sparati. j disapprovò il m(jTimento cariista, e 

B o r s c É s i ó . - . led.nella chìesdftdi^tF^b^'j^^^et'à P ^ o b à b ^ un mànì-
S. Cassiano fu commesso ;il borséggio' 
di 'Ma ti^elizibtie d'argento, (!#liàtena 
d'oro, del valore/dìi circa,lire .100. , . 

ConfMlbfilindicaTJL.^," Altri quattro 

Assicurasi che il principe Alfonso 
parli da. Orano colla intenzione di 
sbarcare in Ispagna. Il httorale è sor-

individui sono stati denunciati al Potere ^ vegliato attivamente. 
Giudiz[iiri0'pépchè^;v^n§fin6 am^monitl:a --^^^--

massima 

• = : ^ ' ' ' -

.-_ (LL 0 _ . . > . 

BERLINO, 20. — L^JSaszeUaMla 
Germdnict'M [Nord rpele n'iovamente 
che la notizia data dal Dal^ Telerà 
graph èVcomplelaraenté falsa. Sosaiua-
gè: E TjB̂rp che il discorso di Thiers 
fu accolto ÌD. Germania, con malumore: 

l ^ l T . ? d - . i j -

ronaca ittadin 
sa 

RI "• 

E NOTIZIE V A R I E 

Voce. —.Pare che la curiosità 
pubblico, nel famoso processo i?U^o di 
Este per uccisione del fanciullo'Scar-
parolo, debba essere un' altra volta ri­
destata. 
|_.:Sappiamo infatti che oggi si è .proce­
duto ad una nuova esumazione del ca-

— neU\ ospitale civile. — Magro 
Antonio,fu Francesco,.d'anni 68, fale­
gname, di^Paclova,, celibe. .,T-r,.̂  

ìLdciafii Giovanni, d'anni 24, domésUca, 
';di=Recoaro, nubile. , . < 
k--:— nella casa di M^òhero. — 

nouf esercitare il coijtrabbando. 
tJfUeio ^ e l l o Sciato c i v i l e 

d i : f f»ad |%à: ;,_.̂ ^ 
'BuLLETTmÒ dfiPfÓ*apn/e 1872 

N\SGiTB*,'̂ ,.MaschJ.N;iO.Femmine,N.,.2. 
Mo^Ti,^^::-|l0anielifteresa di .Anto^ il còlisi ferevole^ bilancio della guerra 

tiiò: dì giorni 8. - B e r t e l l i Giovanni i^Francìa esige d d l e ^ e c a u z i f e t ì ; : 
di Bortolo, d'anni.2 li2,;.,.ambo,di Pa- '."".̂ ".*- ^.•.L?^jx.V'-^'*^s^^:-r-^^-^^^'>m,>v^ 

^ rv- • 11 dova. 
Onpr., Direzig^^. del 

Giornale,ili PMova, 
Mi pregiò ^comunicarle chè';4n esecu-

ziori'e-̂ 'à'd t̂ina deliberazione dell'Assoni); 
bleà'tìenèrale dagli Azionisti della Banca 
deKPopòlt^ni^onsiglìo superim^ Battista, fu. Pietro,4:anni 76, ! "-^,^"a;.3mei-a^ cne u, ci.anzo oeiio 
gno ^^.jiuesta^ede, italiane^hre 700 (sei^^j^jalzolaio di Padova, yedbVo: ' ' j StatOnel 1871 è ascendente a 9,223,221 

; 21 corrente 
NASCITE.—Maschi N.O. FemmineN. i. 

-'éi^ nèlVhliiiao Esposti — Maschi N. 0. 
Femmine N. 1. 

r«^ 
^ìSì^reca a notizia dei ifiortatori QL _ _ 

bhgazioDi de! PresUto Naz on d& 1866 
d ie intendessero Srivèrtir'e io Rehdità 
CònMdata B per Oio a termini del 
r art, 16V della Convenzione slipulat; 
•tra il Governo e là Banca Na/.iobaì 
npl,3egno d'Italia il 4, marzo, scorso: 
.g>pprovata con legge l O ^ r r . . che; 
potranno presentate le loro doraànae 
dì conversione à questa Stìcòursale dòila ' 
Banca a pnifTOÌ^24 correiàlf ^aprite 
sino a tutto macgìo D. v. > 

I^^Le domande si riceveranno dallo 
ore 10 ani.-alle a pom. 

Le dotoande dì conversione dovlanS 
esserelitese nello slatìi^itò diatrìHffl^ 
dalla Banca. 

A Padova Dell'aprile 1872. 
^ Ì̂-3U LA DmEzioNK. 

^ - .T 

MANaiE 
m 

. ^ > n - ^ ^ l ^ 

condotU dà osservarsi dalla G^rìnaìiia 
riassumasi nel non abbandonare pre-
cipitpaaraenla la m glìnre garanzia, vale', 
a dire.,,di, proluHiiare l'occupazione più 
Mgafienle di quello che.sarebbe siato. 
necessario in circosian.ze più favorevO'ir 

•Cfpttf V'"'-'^^ comìi-
^̂ '̂̂ ^ Dico ^IfrCItàera che il; cìvanzo' dello 

' Ieri sera soHendò dal Teatro Gari­
baldi è percorrendo la via del; Gallo, 
riazza delle,^Erbe.e dei Signori è parte 
ai Strà J[a|gM)ré fa perduto un p q m -
monete contenente Lj 4"». un nicco 0 
lunario ed altre piccole memorie. 
ftfciChiMb portasse alj'uffiuio iiél Glor­
iale riceverà uoa clincia coroWente, 
1-343 

^ 

4KK 

tecentò) per scopò di BétìeQcenza'. 
In seguii d ciò:àV (̂3ÒiÌì5ÌgUb^cl'AmW 

nistrEiziahe crédette erogarlo per^L. 600 
'àil'òspédiile di'Wdóva e per lÌre'ÌOO a 
cadautìò'dègli Òspi(ali '̂"di '̂MònsèÌÌce ; e 
Montacnana, ove cioè la Sede di PadoVa 

davere, r d i e due professori sono Rag- jj^„^ i^ ^^^ Agenzie-iSMitó sino dal 
titì dì qui fino da stamane. •£! 

1869. 

•v,V-. j > . 

Ciò sarebbe,,provocato dallo scopo dì-, 
meglio accertare r identità del cadavere 
stesso. Ne informeremo^ suo tempo i • "•"" """*"'''""• 
lettori ^ '̂ ' ' - ' -:• • '^" ^ i ringraziandola 

I'' 'Osn8zio marino'ÌT^cBlLeto e l a 
««a^laiisiicn.^—Dairimminerite pub­
blicazione delia relazione annua del l '0- , , ,. .,,. , . , . , 
cnî irt ..«r...„ . . ; , : . , .",Vf'V" H tgj,„g (jj .̂l̂ n̂  cbe richiede prò 
spmo veneto sJr,alciamo-e anticipiamo • . . ^ ' i ; , „, , ' ,, .!...„.• .. . ,..<'":,' '•••-': - , ., . * j.razione, e quella dell'Agnello, 

j Certo ch'Ella vorrà pubblicare laìef, 
! : mia comunicazione ed ahìicipatamente 

mi pregio segnarmi 
Di Lei'devot. 

talleri. 
MADRID, 20 (sera). — La maggior 

parte dei giornali considera come certa 
la sollevazione dei CarlisU.per.domani 
0 posdomani La Corresporidencia'cTQàQ 
che^il^: movimeoto sia ritardato di al­
cuni aiomu Ndcedài e parecclii'depa-
tati Carlisti smenti^Bnn ohe lasc i l i -
.ovazione debba aver luogo domani; 4 

Beneiello AiiSÌIa W'^^^rili-I 'gi^n^i^fì^ stasera pubbUcano,,iina 

„, MATRiMONUGELEBUATl:-T-Masperoni Ce-
sare fu Pietro, maggiorenne, dottor in 
:legge, còri Saccardo Emilia ;di Giovanni 
Battista, minorenne, possidente, entrambi 
mi:...Padova:"'"^"'-'"'^^""' -=^^^-^--•-•-^•-

,,. Transitando Via S. Massimo, Santa 
Eufemia, San Gaetano e B;rgo,Zuccó 
fu perduta una borsa dt seta color 

•<• < 

n 1 

alla Direzione del Giornale. Il; conte-
n̂ pit̂ . (ben s'intende) a chi la trovò, 
più it. lire 5. 1-345 

• CARLO MALUTA Pres. 
JLaToi'li s t r a d a l i . Una delle vie in 

MOUTr 
liarido, 
tonietta, 
Scapi 
68j facchino alla stazionè^vedovo. 

s - i 

SA 
^ ; , -•- ^-AT-^^TVÌ 

l ^ 

•M 

^ L " 3'v_^'<^-^i.-^JL£>-1"-^*r--^i'-

, ^ii_: h2 / "0 

onta ripa-^ 
, per dove 

i singansi iiall'iifiì«ire alle (Cortes: 
, Ji^^vHl^^'Sv^^'f^'^S^^^^S^^^ 11̂  duca consigliando laTiolazìone delle 
S i » r ^ ^ ^^'' '^' ' """' '1-̂ '«^*°°^ prot^taogoi dinanzi al paese 
a.:OBSEKVAf0IUO ASTRONOMICO ì S l ì I S ^ ^ S ^ S ? ^ ^ ^ ^ 

r.-'j , 1 

1 seguenti risultati: 
Curati 
Guariti 

I 

Migliorati 
Stazionarli 

>. Morti 

1676 
737 
922 

- . ' I - '. i : 

9 
8 

di Padova 
' * , , ,,,.23 aprilo 187^-

A mezzodì vero dìFadoj^a. 
Tempo medio di F ^ d m 

ore. 11 m. 58; 879,6 
.Tempo med. àì-Kom&MùJiZ, m. 0-aSSBÌTV 

protestera.,,sul .terreno. La lettera è 
controfirmata Nocedal. 

• L • 

S'invita cliianqua può sommiaistrar© 
mensilmente «Icòne centinaia di nciinùu 
eli; ossa ascmUo e noa cotte, come pura 
tdi^avanzi di corna, ad ayànsìre le of-
ferte.j^nco^sub/s. F.:478,ali;uffloio di 
.pubblicità di , HAASBNSTEIN . ET Vtiq£iÈÌR a 
Basilea. 1-341 

• N.:*;1G76 
Da queste.,cifre consid ereygiìi^d^loii}; 

raiir-Piòpj5;Jmeho/della; mòta,, sif^ 
adunque considerare guariti; più_ chê  
altre ttan ti; a>̂ y iati ad, esseriS'pelnatU-s 

I ral^,(Progressoideila :^ènefiòa:: mii'ijj-'ò^ 
I raffermandola eìj|(iompÌétandbÌa' in ùnct 
I 0 due altre; stagióni]^ j>òchissimi^e^^ 
^ eccezionali i tasi' che nonl | i t rasÌW'al | 

cun.vahtngiió'dalla cur'h;'^per''ìroppo' 
I innoltrata^mllattia 0 per non/avere po-
I luto4olleraré*'1a cura stessa. Le' morti-

comeA.'risuffii'\lalÌe''Sin|Ólé storie, av-
I vennero per cause estranee alla cura. 
I Bi quésti lB76'malafìfsi accolsero 134̂  
I neB^8,,prlriVo aund'clicura e guasi^ii 
'̂ sperimento; WrM 1869'i'631 neÌl87&; 

Hi 

Bsiroraetpfs a. O'--" mill. 

Tena.deivjip. acq.miU 
Umidità relatìTa 
ì)h\ e forza del veaio 
Stato dal oifllo . . i . 

• t • 

Ore» 

ir . 

745 6 746 3 
-fUM îiB-'O 

9,ltì 8,00 
911 52 

050 31030 3 

pióv.l ndv. 

•:^^A^•^-:it:.-•^-

Oro 
"9 ri. 

- Sardoal alcadg l̂ maggiq.re 
in nome dei volontari tìr Madrid "of-
fersOriU loro; concorso al governo m 
cas0;4is:urià'sòll6vazioiè carlista. /Tutti: 

rpijpolari dellajSpagna fecero la slessa, 
offerta.,Il i^onsiglio dei miQjstri.riuni­
tosi iersera, durò tutta la'noUò.. Le 
truppe sono pronte a marciare al primo 
l e d a l e . 11 GòvMò ofiliuiS'iille'MièW 
ferroviarie, detlftord, e dèi-mezzodì ;'̂ dl 

Lienere pronto tutto il materiale di-. 

+ 12̂ 6̂  
9,21 

I 682 nel 187i; Un sì rapido ^ésorpren-: 
U dentt^prògresso^^lier cuiJl^tìspizio ma­

piano 
centi che davvero disdicono ai miglio-, 
ramenti praticati in certe contrade di 
non maggiore importanza. 

' Pas|tjndoviraltr,Q.giprnp, abbiamo ve­
duto ' ì lavori phe^sistanno facendo 
via Piove U prossima,. e,i,pér-questo ci , dVm. aoj dal ÌÌT?)UO medio dol maro 
vennàrriaturale .l'idea.,di .mettere avanti.' 

:j;Airgent ,̂ bispgiiQ4.di_ripamre,,̂ a^ 
|^ia.:delJ;Agnetlo." '" - ;',; "" * ' "' ' '' ' " 

: Lusinghiamoci,dt:4pn:v-aver parlato 
iinyano.i • • •• •• '̂  •• •• '. '' 
•• »t^©i;^feStìl<Srs^o5:rT.Raccoman-: 
'diamo5aic}ui;vSpétt̂  sorveglianza più 
^ atii y àji d i'' h o Uè ̂ ŝji 11 a; Riy ier a,; • S,. î iìior gio. 
..Jlicéviàimò continui ';;reolaniÌ: dagli abi-
tanti !di quèlIa ;̂:con(rada, che liarìnb di­
ritto ad un.pacifico riposo come gli al-i 
tri mortàliiilerijagéra^pèr'e^^ 
.ore 10 e Mézza glî 'uHì e le grida mans;,̂  
dati da Una còmpagriia di chiassoni da'--
vano pt'Òpriàìiydèa^;di::unalottache'^ 
avesse avere delle , tristi conseguenze. 
'Spariamo di VederriicòitlifSifimenti 
Wneremo alla carica.,_̂  , :, • v |;, Alctìni,giornali nel far nota la scom- * Obb!;regìa^tahacchf 

Ieri sera non unâ  ma ' parsa del capitano di vascello signor Azioni,> » 

È stat#fìafiSi'.a la TRATTORIA. 
BELL»,ACQUILETTA in P i à i r ^ P i ^ 
drpcchì, — II nuovo conduttore pro­
mette agli apcpr/en ti ;, :,h^^ 
Vivande squisite, vini comuni bunnì'ie 
scélti dì Piemonte in btittifia. Essô ^ 
fondbitòre ^frapèr^ciò'dt essere oao- ' 
catp^^iilnucutìròsc^òiìcorso. 

t iT_ • ' 

riiHr9>^HK-<^ 

W' 
Dal za9!''Xodi del SI va m^zsodi del 22 

7iR 9 sponibilB, 
' '.M.VDRID, 22. —.Per mandato giù-

diziarioi membri dei Gomitali carlisU 
,di'MàdrÌd^;yaladòlid, Zimofà^e^Burgos 

" ° ^ ^ jfurono arrestati; non esiste che uoa 
»Kv- banda cari sta nella-provincia di Toledo:; 

ed4|,lra..pu,i;evPi?cpla .nella. Navarra 
,,coman,data da un prete. Trahqui ita in, 
tuitp le allre provincie. 

D'AFFITTIISI 
pel 7 apnle p . v. dirimpetto Pedrocchi 

-^£--?'-'-' 
-r. •_ - j 

TemppràtupJk maasima 
», mmima 

18^4 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
jalli^^Ì;Mlle^,p.^aelliaL,^ imill. 1̂ 3 

NOTIZIE Di BOaSA 
Firenze:, 

U L T I M E ' NOTIZIE 
•]-^ n ^ p : 

Rendita italiana; 
Oro : : 
Londra *tre mesi 
.Francia 
Presitito nazionale 

i ^ l 

'ti 

Vetture. 
dìie vetture private si fermarono suc-j'Yauch Cò'rradòrp^ctìmand&te la^W^ \f^P?^. ̂ « I ? | f e : v> 
cessifSSISrmvantflf port^SefTeKro visione navale dell' America^ ,inòrìdio«' ̂ '^f ^̂ ^̂ ^̂  ^̂ ^̂ ^̂  

rino, veneto, benché sorto uno degli Ul-• 
timi, tiene oggimai.il primato fri: tutti 

! gU 0siii7:if ixìaHni tfifSlia, è il miglior rfeariliaiai in via Pedrocchi, malgrado ^ nale,-attribuirono,, tale Sì)iacpvple.fatto,; guo^'j 
# PÌhn-m'/Tinli« !^.;(„„:—^ - J : " i,: i„ _..r ! _u„ „„_ i-, _:„i^„,x _i _i ^ •. t ad nna rilftvftntft snttray.inne Hi dpnnrn /-»uui 

9 1 

73,97 li4 
21 m 
27 03 

1 108 — 
:, 82 30 

7S0 u. 
34 00 

473 75 
, S22 75 

[suautnìtà ed importanza; è il più sî , 
I curo afadamento della sua prosperità 

avvenire. . ' / , ' ^ 
; E .venendo più specialmente alla città 

^nostra e all'opera del nostro Comitato, 
ì '^^^juale pure ci fu promessa u h a ' f e 

lazione, riportiamo'le linee seguenti: . 

^1723 SO 
• I L I I • n r" 

17 m: 
eìbgitì'lelìix istituzione, e dì chi lâ suf- ! che per la ristrettezza del' luogo ciò ' ^^„^°? «'ÌĴ mn):® .§J^Jtelft9^^t4Wi;P : Obbl. écclSiastichò': 

! fi-agàjelaprova più convincente della [sia espressainente vietato. tiòlla S f ^" re i lm^^ 
Una in particolare (li quelle vetture i . ^^^^^J^^^^P^^ ^ ^ ^ . ^ ^ J Bartolomcrmschin gerente resp..,. 

73 70 
21 56 J 
27,03 

108 - , 
82 30 

B17 
748 

Locale ad uso di negozio c r d f ^ ì t ^ 
privata. 

tDqe stanze 1° piano ad uso studiQi. 
J ^ P I » .^V^m. ^ ŝimilq,. ; ̂  
.^JSÉm ^1 sig. DoNADONi. albergo 
Jèmlà Nera, 10-268 

ìr^=-^r^-f^1^,f^C = !^^- -Uj ì .> ìKM.-^ ; t^_J r i : s^ fJ i - -

^s;«r 

473 — 
225 75 
539 50 

si mostrò più ostinata, né le maniere " ^ m ^ " ^ ^""<^ÌWUJ'"^^<*!^ "«^i.^"-
, . . . - 'i'Hv': > ""p^^ 1 verno, hanno chiarito che non esiste 

urbane .mipi^g^te colle pe;-spnp che vi ,ihnn vnnto npU^.^^.^» Lla^ii ìc^iM^ liC Iter ^iSi;(-ltì!H^*^^E'^'-'«iriJ ĉtìé fiano usò 49U^ PU ^:.y 

erano dentro da due f r ' F M • • • '̂̂ "̂̂  ' " ^^ nella c^sa della divisione^ loie dr^odiK^d "ferro ap^SdVra^V^ 
,. ,, , ^ "'^^AH'^ Mfìî Ĵ  rsicchè rimane escliisò ógni* dubbio dìMo^sénzaint^ 

pali,,valsero a far^^jg0£^ innalzi,- ; malversazione per part6i,c|kdMlojyi[fìJjpl°*|^^ molto più em âoi qaaado 
•̂  Noi non, sappiamo il nome; del Pro. . i a i , | | u r ò ^ ^ 

^-tó^XSriS^^hà stafianVP) in m S a ^ i ^ ^ ^ ^ ^ l i ^ d ^ o ^ o T pìlSdé 
discusso intorno a due ; di Joduroidi ferrose' maogÊ aese, UmM 
> .. Pnno ner sub- I fati,i di lattato al ferpo e manffanQSe. 

I i 

•i-^CiSi 

^ A ' -

W^ 

'' t 

ì k 1 ' ^ 1 -

S) CoiiNiilCI incd iè ì presso la Par-
in^oia Galleam,:.;yia,. Meravigli, 24, Mi­
lano. — lì Direttóre della farmacia Gal-

nove anni, per la città di Milano, uaa 
ambulanza, medica, ha 8tabilitQ„,di..e8tèh'-
dej?ó il bénefljiò a tutta le pfovinòie dal 
Regnqj,^, ;. ;.; , ^ ^ ^ ^ . - - . v'T: 

„,,,,C?gni,Rersona, che de3ideragf0.c^^^ 
medici, p indirizzi: per una miglior cura 
anche speciale, potrà con lettera affran-
daiià;" dirigerdKaltsftttoscrìttÒ' tìailaanl " 
via Maravigli; farnaàciafril̂ , 24, îl̂ qualo-̂ ^ )̂? 
assoggetteri^ le/richieste'a'distiriti pro­
fessori e specialisti di questa oitlà^ a ge-
QoEida delle speciali malatt;!e;,^rrié i ra- • 
smetterà î  consulti e relativi paperi oh© • 
questi parlì^^opUto rilàsoierànoò. 

Lo scrive'nté dovrà uaira all'esposi-
4oM,del caso 0 domaade^L: 10 e suo-
cessiTÌIL, 5. GALLEIANI, : 

mobertì Ferdinando,'alia farmaoiàdel-
runiversità, Gasp^rini, Zaaetti, al. Ma­
gazzino di, droghe PianerllnèrMatlro^'^ % 

I + -

riinp per il sub 

^ • T S È 

posip m alloggio . la legge e ugna e,p?r tutti^.^lanlO più ["^Q déirimobsta fòudiara nel com- UAte^ie pillola.di. carbonato, di„l^rroté^ 
( M w , col paga. ^pe^^l^Joferp^^,^ 
isopfldente^per U . ieri a.sera.fu.^^to. .DUf)-finnifnr.̂ "̂nril L.»^ .î w^^ rv .̂̂ .n .̂̂ ir.;.: A . jht;.̂ i l M ^ i : , S ?^SIMÌ!^Hj^,.f?MR:.^^^ mento della. reua<̂ ^̂ ^̂ ^ U ̂  ie^':-.:;se.;^:;m:^|£o, .può^^eccitdr.^ { ; B n ^ l i n r ^ l l ^ a z i ^ i d^lhl^I ! Ì J Ì a S ' d S y ? K I S s ? l 

amenimento dt due fanciulli scrofolosi ;S03peUo,,diprivilegÌo;'il!ihdip& îoriép̂ ^̂ ^̂  
if^o^ni estate. E recentissimanient^Juna blicai^d 'es^èr .caustì̂ î̂  disordini. | to al f̂rimo, esso fu rinviato allE t̂jom- ' ! l ^^Lr"5 ! ì^ ^̂ "̂ ^̂ '̂̂ ^̂ '̂ t̂̂  ^^ '^^^' 
«̂c||(d me/oàwmata, pure dì Padova, ! Aida.^Unaihico: venuto.da Parma, Vissiouev che già ebbe ad occuparsene { ' ' ^ 

Vicenza, farmacia Valeri e Oro vaio. 
Bàssanò, FabriSitì BaMassare' —• Mira, 
Rpharti Ferdinando — Rovigo, Castagno 
•étDlegd - - Le gnago^ ̂ Vaìe î --. Treviso, 
Zanetti e Zanm - ; Adri^, alla farmacia 
e drogheria di Dòmériìóp Paóitiooi. —. 
Badia, alla farmacia Basaglia e nello prin^ 
oipali'farmacie.del Veneto. ,' : ;, 

" ^ • Y i ; ? . - . i r ^ j 

I ^aino a vantaggio della beneficî  no- . dov'erasi recato per assistere sabato sera ^ nella sessione decorsa. H secóndo fa ' nelio'". 

o 
« TEATRO GARIBALDI. - Compagaia eaue 

stre Guillaume. Questa sera rappre­
sentazióne. - Ore 81i2. 
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GI0RNÌEÌ1«DI PADOVA 
ìwmmxs^fmia^simmwBBamtaimtmm. 

per aumento di\sè$t(U-F^T" i^ 
1 . ^ ' ? 
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N . 62310 41 . 
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^G•^^ 

RESIDENTE IN MILÀÌ5 

I IVVÌBQ •M^ì l . i 

Nel (?luaÌKÌo di SiiVopriazìoDe "forzata 

AdrìaaaOriuanij'conirp Antonio Floriau, 
^àlre, AifVnàd ©Vittori 6̂  Florian figli, 
minori del predetto Antonio Florian in* 
rappreèenturiza"dèlia -fà'-Él'sàbetta Z&-^ 
netti toro maiJrtì, il a. Ti-ibanale civì.é 
41lpp[|^a, eon sontensa delMiprile ó^r , 
dichiarava compratore il sìg. Giuseppe 
2 i a # , l u i g ì par italiane-lire 1995 degli 
immòbili seguenti: 

fAppflKzameiitî di WrT8ii[o con éasa òb-̂ ' 
Iwifia In ^poufle cfiDSuario di TorregUa,! 
^nriSÌ^ J tS?!h^i(?^ Ì^?K^« r S l ! ^ fìin8ta.gl%àrti;.10ttì>n dello Statuto, ed ìnfr^lazione al mand^o; CQnii^ito 
CT'i^ti^i^w?;*? ^ffifi^^^^ ^^^ 25 K:i)braiò p. pt, là Commissione nSffif&ta: 
Si^^ Wh il^B^Sut'̂ ^^^^^^^^ A8se'^|)Ma. «nitflm^Tn^o «1 Consiglio di Àtt.m;»Ì8lra2iQn?,.ha. òon^éry 
! t E i ?i ml*,l fivJ/̂ »-?̂ ^̂ ^̂ ^̂  copr^nìa è M z ì o 1872. là Ta iffa dei pi^M óbé fu ttdottat'àfrr 
a r a n t i l a m a r O f t HveHftm^^a'ffaVOre de l ; i-anno sco rao À fha nnl nnHo *» i r a s P r U ^ n . 
" ' l Ì ^ Ì ^ ^ ? P & ^ ^ i S S & ^ ' " N » f ^ V 1 t i 1 ^ t S ^ ' t e i i U ^ D m c S i r ^ la soè^àtSàa dèi :5.per 100, 
.JLW.™fi,,^,tatì 1̂ ^̂ ^̂  la quale; a sensi ^el citi^tp^,Mt..Al.iC09tìt^|r.tó^«>,^l fondo.,^,|ìpart|r,stfP^pi,Soot 

attivi, quando però il cumttlò dei premi raflcòltì nell'ann 
I Sòci nnovì, m èlle rieiiifano in Società dopò là Scàd^nìa "d't̂ n; anteòéd̂ ^̂ ^̂ ^ 

contratto, pftghsranno aH*tìtfco dell'AsiSìouyazjbnBJiiiia.taBsa'd'iDgrefiBÒ^^er^parte'" 
cipaziotìe-at fendei di rÌlp^;ÌB*r^^ioiié dl̂ î î̂ S 5 0 : W o^^^ . 

Ai Boci invt=ca che abbiano.nel 1871 cqnqpiuto r.^gQl^rmen^eillpro contratto 
coiné"all*arl;;'MX:,d6Uo-Statuta^^ p i a t i i la 'quòta che Iciifo.potrà opi^peterò itì 
base ai preix ì̂ tuiresiateot© fondo dì riserva.. 

Così pure ai^crfidftqrl p^^^^FflBldàòWmî ènso dell'anno 1803 (« pei Soci delle 
Provincie Venete, compresa ^antova>;,deU'ai.no 1865) verrà pagato dal 15 aprile 
próàBimtì vejàturo ita avanti ùb'altro '25 ber iOOiî j p i e n o sMldo dei lóro credito 
sezQprechò però 1 e re d tori abbiano soddisfatto alle ooDdiz^oni'imposte dall'A.B8em-
bleà-Óéribrale deljî ^^ îoèmbcfi 1866/6 trascritte nelle rispettivia-óredéniaiali. ' 
: Le ass'ourazibnì, tantOj, nuove che da rinnovarsi, sa[?aaoo'accettate dalla Di-
Fezionei^^dàlle ÀgeDzìé^iSuB-^ dellaiSocieità, alle.quali^è.iJacoo'mahdabìlé 
ai rivolgano di prefereaza i Signori Soci per la maggiore Speditezza delle ope-
.raziont, ! 

Dietro le premesse condizioni, e sotto gli auspici di una ben favorevole pò-

Ari - Illitfiralufe - Moff-'Jhéajre 
B^0ttT7FlNANCES„eccÌ 

•V • ^ _ 

, -^txr&i Tb Gaptler*i*HJ 
Uaìn - y, mgo "^A.M' 
imas^i MVfthfllet- ffSftà'd 
- E. de GiraMi^ .T^^KÌ IFR 
- E-.LabòUlavd - iBeli é 
Th.dtìBàriviltefÈ^P.Pd7fll 

;.-Uf Aitdn-Shd » - Jamea'Fa^ 
77 -*M>,t)ucamp,-;Danlel 
St«rn"i:H. Mdnnlér - cdp-
iéi - Eé H'tmel - AiSlrvtìn 

;ah ' V^rmaltre,- Br4'A-Tray 

i ^ i ^ S 

Journal heMoradMfé ' illuslte' ', .V , od*^m' 

ea:cl*romo^eta ràdqtìftralle ^^lòonsist'àiii' m un TITÀB 

Réndu par la gi'avure ci le colorisi *-" tno ins ràpprce i id* , ae-i 
lon lea..5]ia^c6s•dn;tìòt'ti:èt 
d o n t le PAYÈMENT INTÉQRAL 

K0I^TlON.DE^LyXE est (JARANM par nae oom-
POVn TOVTB LA PBAfiCÉ 

pa<?iiie finaDCìere. 

paUa cancelleria dèi R, Tribunale oì-
^VU^ò otii^reiionalè, ' * 

PadovarJ^àpPne 187S. 
,iiM^r ; ^ ;U [Cancelliere,. 
1-340 CARNIO 

2-337 

aonata non sìa «^disotto 
M 

A, Anci;ói - P. ds Largii: '̂ ^̂ ^̂ ^ J™^" "-^ ^-^"^^ j '̂ Prinie'uhique, géPÌeuse 

pòirB-L*ÉTRANQKB «ons positives véritsblè 
cìvmAìà^Ì4'>;,ifkft'«ni,;.rtó4 f„ Scapitai que 1 aìtonr.4 s'as-
Sixmo.ailifi^.BOc.Unaa?lfr.ÌBQi.o poup lui-móma òu 

po'ùr sa Yàmille. ^ ' 

itìtìiffiST^RAl'IÒN:^^^ Ihie àela Cftm^sf^;^%/ P , a PARIS 

pers'oririe' qm'extiéiièh ffaHòò, éii U!) mandat, ou tlmbres-poste» od tomo RU-
'tre,iyaleurJ&.Mi. ràdml%||trateur de P«rl#4lÌ |Chau8sóo d'A^tìin. a f ^^ 

DESSINSVO. Dordl̂ fi'iFìa-
mòng -Cham - Rops - B T -
tall -maaL-G>U-Hadol 

L J 4 - f 

.u.'?«-r-

• Ì U ^ F ^ ^ l 

per stag'o'i continnate 6 prr vileggiar-
XÌ,'J|i4.palazzÌn^q^Con.campi 3 liS»vitati 
6 frutteti pressò Vòlta Bsrozzo. _ , 

Chi vi applicasse si rlvoiga a l l t tmta 
Barbieriaer^iorio:!»:^S. Canoìano. 

che' ida»4;orre^ Ĵ urjgi si è, traslocato 
1ft>ia Si *Giaseppe, 7̂  Milano dà cónr 

iÉsègjdvtìanche per ietterà sulle mMattia 
^; 

J V - ] • • - 1 -"MWi"tfci:j':0 lii ÌÀ!ì>-rUriÌi-t^'''^'''-' K V b ^ ì I . ^ A- i j 

§Ì8 B0f YAfU L l f f 
jrv:^";r 

Ugiintoero a^i'deptirativi:0i.con>ìdòr6vòlb, ^ a fra qnlBtPìpRolj tflioy-
yresiu 1L»ÌÌefteur l̂ ij. se^jppe occapato il primo rango, sia per la W 

i -

:«25Ga 

Ti 

IL 
DEI ÉETÌKORAÌiI 

ttfr.&i 1 ^ -• 

\i 

I 
Ì 

'. In agiù tenipo le preparazione bal-

nripniaia per .guarire le tosse, re.utha., 

%iom'ù\pmo.-ì\ sciroppo-e'la Pasia 
di^ucco dì Pjnp,|di;Lagasse,:farma-
oìsla à Bordo, cheèontiene ipHnct̂  
balsamici e resinosi del pipoiriaî iuinio 
mrm\ per'mèz?,b d|f;-KpcÌJ:̂ i spnó'al 
giorno o'oggi i prò(J(>lii:ì i)iji.,pij,ovi qd 
I mù̂  ricercali cònirò qùtjsle/tliVcrse 
a^e?io ì̂ ; si è a Àrcacho^' vicino a 
Spi'te»^ ?^?e^.l>fa^Mtóritepe7' 
discono le persone altacaie da malalUe 
di.peno per guarirli jjer,, mezzo d l̂le, 
ê p̂an̂ zioni profumate del pìnò màrìU ' 
tìpio, 

;«.')ii'fe-. 

:i'^'^%Ì'i^l'SS;'.v-i' 

i 

nPOyO MEDICAMENTO 

li signor Barei, di Pangit attacato 
da aEiina.da molli ;;anni, jnon_ poteva 
C 9 » f lèhjTà^profer^ 3omjfeioÌ.Ì ^ 

ao|ió circavre anni, era riduUo a pas-
saFe là none sopra una ŝ edia. Per coi)r 
8ì|;lior,d# òròfcî sòré ' Leconte^ .fece 
%ÌXi^^Ì US9 dei ClGAKETTl INDIANI t^ei 
stmoj:i.GrimauU. 0/C'ftV: farmacistî a 
l'3HÌi;.til^ UtllevÓ fu,, immediato, da, 
quesTo momqnlò le sotfpcazlpni ciessa;-' 
reno; do|Ìò'alcuni giofni'̂  egli poìè' 
coricarsi ed ogni vo(la.th»iiprovaya<ùiv̂  
accesso, l'aspjraziòrie m qualcliV sò('5o 
di fumo dei .cigarcui erà.rficienle 
per calmarlo^ : • y '• 

virtù notoria ed avverata da qbiCfiinn secolo, sia per la sua compòsizfiifie 
eséXusivamènte vegetale. Il B o b guarentito genuino dalla firma del dottor 
aiRTn»j^n>»»rS-"»»i^6Myxir gnàriso^ le affezioni cutanee. Jrli in-

I -

gorosi rispi^rmi ottenuto.uu^cosidcuo foudo.di riserva, la Società^antenondo .la 
promessa data nel 18^6, ora salda ai danneggiati di <iaf?U anno «n residuo com­
penso,che fu^jficongscjuiipiin.omaggio ad; unjimpegupmqr^^ , , w.. 

• ptftbnte^^fqtì^s'ti ftìÙ dubita che iUpaese vorrà viemméglio condor-' 
•rerOi!Ìit5»oatenera l'-Ltltuzione, la quale, se ofifreora, le migliori guarentigie della, 
.sua sòlidi à, farà sentire tinto più effljàcì'é prònti;H:ti3uoÌ behefloi alla' jiàtria agrìò 
.coltura, quanto maggicri saranno., le adesioni nel dare alW operazioni Sociali 
'quella magglero^pst^nsioutì che è fìlfprimo elemefato della Sicurezza e poienaa 
della mutualità. : -

MìlàHó l : Marzo 1872. 

; iB^rbù^Sobt^CliuliSl^^mbo cpnte^ q^^ 
Fi'ànéescòs'i^ Corielàsìz-'ffòb. Frahcescb''>r^1Di-Cai(oe8 ii arcb. Ottavio —Furnó-

avv. Ercole .-^ Radici avv Elia-r Rougier dott. cav. Ach Ile — Stabi ini avfocat 
Antonio — Tuberlini ing. Cesare — Vezzoli Gio. Battila:--- Ẑ -ni doti-Giacinto... 

còmodi provenienti dall'acrimonia del sangue e degli umori. Questo Uoh è 
«opratutio^tàoóqinàttdàto tìoiitrò.Jlefmàiàttifi segrete recenti ed inveterata, 

Uóme depurativo potente, disirùgge gli accidenti cagionati dal mercurio 
.aiut^^ayaat^Ea »<Bbarazzftraeàe; oomé puire doU'iodio, quando sè'lie ha 

-M^^i |9Ra-Jb«fféeift«aii $ì vendo ài prezzò dî Ŝ â di 

ed 
prego troppe. 

Il yero.;ll'ob del 
l « f r a è o f f là bottìglia. 

Deposito generale del- Hob,M»yve«w-Ì6iiirè©tMW nella casa del dot­
tor GIHAUDEAU SAINT-GERVAIS, 12, .me ^Rioher Paì^igi. - Deposito in Pa­
dova da Luigi,Cornelio, iffiòvanni panetti. Giovanni Battista Pertòldi, Ro­
berti e nelle principali farmacie. -- - . 

> 

. ^ - ^ j ^ \ . 

K J. 

vl-'-N^--^J J^'-'.-^'ì^ -,^yf. 

k - L 

delPremj da pagarsi per l'assicurazione per ogni X i r o 1 0 0 di valore aaslcuraiò 
.:•'; iilf*?[^ r^^sfuÌè-"*<i>'i?T.!i;^. •^^X=M.^M- S-^f^^:il^-!à' 

mf - - : - y 

m povo ssmm fmmm 
t e Pastiglie al laìlucario e lauro­

ceraso di GrimauU;e C'», farmacìsvi a 
Parigi, sono oggi i bomboni;più ricer­
cati dagli ammalali e dai trit'dici p^r 
guarire.ia'ìpiiiisIfl'fl/'/r^rfor^ 
\\griji'pe\\ inali di gola, là bronchite^ 
ia,<05S« ^5dnflÌ̂ ecc.;̂ A,(l̂ £un;̂ u8to ag^ 
gradevole e delizioso, esse u-niacono 
JI vaiìlaggiodi-cQntepereJ-dM^^ 
cip! più inoffensivi eheUostesso tém'p^ 

medica^ senza algupalraccia d oppio. 

HATICO DEL PERÙ 
CONTRO I,Ef;GONNOREB: E BLENNOREE 

CLASSE 

i) m,-' 

-^ -, 

^ ^ • 1 = - ^ 

^^irH^k:^^^'.M^\^ 

ASSICURABILI PREMIO 
1 J :̂î !S'̂ a'?-î "ĵ 'ÌV1]Ì^JÌ:L I .^i^:^!!^"-.'^ 

I . 
l U 

IIB. 

V i . 
T U , 

X. 

[ ^ 

L. Melica da scopa, HigUoefRavet tone . 
Lino -ftiEogiia gelsi 
Frumento . . ,:••'. 
Segale !ad'';Orzb,.,v;.«;.'... , •., .,>••..;..:- • '•.^*^^,>J^:,^.^:^ 
Grano turco, MalgÒt'iì'nOjLègumii Spelta ed Arena"'> 

Lupini, Bacche d'Alloro, Ricino od Agrumi . ^ » 

Tabàcoo ed IJUvé V . . , , . . . . . . . * 
Uva in genere^tn;,; i., . « . • • - . • • • > 
Betta, dopo il IB Giugno . ; . . . ; . . • - • > 

e 

<A.«, »»dClXa5fcnx.o Via Meiravigli; 
eo» Jlitalif Umento CliimlQO, "Via 4|)r«oIe« ^ . ® 

? • 

* • . '•• 

^ ^ 

Per guarire le sudeUe maialile si 
impiegàno_^o^entedellp:ìuiezioniconT. 
ieneR|i.'sa)i pielàUici a^tringepti e 
dannosi, .clf̂ .̂ piii. lardi :iOQpa!i>)0.nanó 
irifiàminazion.ìj è; ricadute, Da dodici 
annidi'medici di Parig\ e quasi, del 
moî do inl'ie^o'djionp \\ preferenza all' 
lni'e%ion» v^Qftaltdl p\ali({0 di Gri-
mavUe{;^^m^mmM^Ì^mo 
stesso tèmpo it^oftensivà, ton ({ucs^ 
inieiiofiè, prep^raja colle foglie d^l, 
malico di Perù, albero popolare da due, 
seijqli per guarlri};}e gonòoreé,̂ *g)» ain-
mitati vedono scomparire in qualche 

solo medicamento di questo genere di 
cui ne sìapermess^reniratain Russia, 

<y'i 

Conp ĉiute. per rItalia, E^pp^. Amerio^jf.J iEtfjgigpJabiIvepttì 
; La Farnxacia GAI!.l:EAIÌl spedisce dietro viglia postale le dettai 

Stteciilita al domicilio .per tutta^ritalia e aW Estero. 
vÌ,;ptLt.OLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE E PURI 

GATIVE, adottate dai Medici e Profeèàori dello Cliniche principali d'Italia; hanE4. 
Jl* tpòpriétàdol^Siroppo e Yongonb'pi'ésceltecome più eqmode « prendersi, mai-
sime viaggiando, più non avendo l'inconvenieMe di recare dolori al ventre, coni­
le altre pillole purgativo. — Alla «catola di a. 18, eent. SO, alia acatola di n. 3-
l i r e 1 .50. ' '•'"'• • ' • •"'• • ""• "" ".•'-r 

| . , PÌLLOLE ANTIGONORROICHE del prof. PoR^ A, usate uaùe Clinlcht' di Beplino 
SpeoiSoo per la così detta; Goooetta e ;*trinélmentì nretrali.ì nostri SarJtarìl aflo 
«ìourano con tre «catole lî  guarigione. — Ogni «oatola^l!^ S. 

Sii PILLOLE ANTIMORROIDALI, per"guarire le Emorroidi ed i dolori r«umati«i 
*̂ à̂njohe di t^eobia data; ;r:r-. Ogni sortola L. 2. 

ÎpOMAT̂ A S T I M Ò I I R Ò J P A L ^ , ppr^Qurftre epre.y^ire queste.infermità, gnarisps 
f n r o B é o l l , bl lAvsòll^ pirisvl^lnc^, i n d u H n i è ì a t l «[lAî dtfiSRvfl ie^«er«-
JT^̂ Iè, ridona e' eonBerva la, bJa»étoifeìi«k dòlìarpelle. — Vaso.L. 2, 
"^ VERA ed UNICA TEtW Àtill'ARNICA. Rimedio infallibil ticb'tìòà^oiatò in Itali»,. 

, , . t o o p a , ^ : n e y ^ Americhe P^m^gìw.^ in,Italijifehftnno appr^aaato, p^r^^-. 
-_ -- -- - - -- struggere i colSli;«eeeW Indiaisplsncna, littfl»ÉM«BSi»loi«e dei piedi .causata:-

^•otiflcP, bollo ed imposto ò fissata in;cent. 65 per ogni Lire,1000 di • daUà :tra8piraiìionòjs:;p<oehl di pwratec,^'-^^^^ utiiissitao 
alò,Ve* pei 'ftoni'raiti nuovi o rionovati non sorpassanti 'le Lire 1000 { per^ la lMedl«««loM«'delle 'fo^ 

L. 1 SCbeda'doppiai L.T20 franco pel Regno. , 
e; :PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE dei pròfesédi'è PIÒHÌIOOX di Pavia Ve quali 

oUre^ la Ylrtù di.©aìmaro « guarire leltòssij;ipMjIéggerrhentesdepriÉfetìtiv iirtì̂  
muQVonq%. facilitano l'eapettora?;{Qn6..|lìb6r»nà<? IL PE^Tq SENZA/i^'ll^P DEI 
SAI^ASsti da qbegll'inoòmodi che^non^feHncVtòùtìàlPbW^fc^ 
AilalgrandeìL. 3 bottiglia pìooolà. ' 

bii minor azione e per òìò utiiissinii nello pertossi ed Infróddaturéi conio poro 
sole .leggioj-a^J^rli^zionyeJl^a ffo«.deÌ!^iì««Mì.W^^^m^ei^itU^,!*; 
se ìcderprofessore Pjgnaocà che di facile digestione e, d l .pppu to clXVUo rifl-
scònoi'jitaaevtìj^fel tjalaéò.ii—^Si tó^PiUolo ohe i 'Zadóhorini i»oiió uàìtatìssimi dai 
caa i^a iK e ^l*eìdii<^Àtovt per richiamerò la vòoe e/t'oglteria là rabòedine. Prého 
alla-scatola con istruzione sìfii'Z^qopher̂ nV'Cbe le PIIIofe,.Ij.i-Iv'6(>. ,: 

T/iNPAilLTsafe RITROVATO del We^^^^^^^ E. Sewàrd, Nuova York 17, otto­
bre ie30iiioi$à.|ippaata misst,E|8Ìlaéton rlgenetatricà dei |esJ|^C)lll, ió);j^ttttVI»a 

La^Taasa 
valore assicurai 
di -Valor» assitì.ur«to, la,T,a^sa;©.„fl3sata in iL.i3 
Rappretontiinza in FadovA presso lì s'g. X- C r c s e l n l , V)» Mnn'oipio N. 4; 

Mk I T T É ^ Ì i /MtfWrfJij teiKi«t:Mi^;<*JiftwE 

-^i- ^:!'^fSV^^'-^^:^- -\-^ - ' ' " -j -y '"'-"' 

PILLOLE HOLLOWAY. 

f= j r i 

^ L k 

*_v , - ^ 
•<,A^^ taV-V^ 

Questo rimedio è riconosciuto universal-
^ mente come il più eracace del mondo. 

: Èerhalat t ìe , per l'ordinàrio, Bon;hàn1fò| 
' I che una sola^^^ausa generale, cioè; ' 

l'impui'ezza del sangue, che è la fon­
ti/tana dèlia vita. Détta ìmpui-ezzaìsiv 

rettifica prontamente ,per Fuso delle 

Esìgere Ifjirma GrimàuUe 
f r 1 > i ^ - ^? . 

T . - ^ 

r i 

m 

apgti* litografate 
Tendibili in Padova presso la proprie­
taria Santini Giovaona. Ab ta la Hi-
viera S. Michele, Casa Rocchetti, nu­
mero S26S, primo piano. 12-266 

m 

ir 

k' 

Operando sul fegatq è? sulle 

tifìcano il sisfèanà nervósa; e'^rihfSrzfitìÒ^oimrp costituzióne^ Anclie 
, se persone delia più gracile complessione possono far prova; senza timore, 
degU..©ffetti impareggiabili di queste ottinievPillole,'regolandone'le dosi,-a 
secQfyia^ dejle istrii|!Ìoni M^ staiapati ; opuscoli che trovansi con 
ogniVcfttóla. ' ' ' ' -

mmmfi 
Fiaora^^k" scienza mpdioa non ha mai prese|ì,l^t.O;;^ì$ie^p, ,;(ijc,iinp cbe po^^a 

iparafforiàrsi con questo maravialioao Xjneuenio che* identificandosi col sangue, 
Circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impureaze, Spurga e risana le'parti 

'̂  'WavflgHat^., e cu^-a ogni^^gen^r^, di piaghe ed ukeri . Esso conoaciutissimp 
Unguento-è-ijninfaliil>ile curativo aweraoi^o. Scrolole, OanGheri, T^raqri^ 
Male dì Gamba^ Giunture Kaggrinzate, R^uipatismo, Gdtta^'Nevralgìa, 
Ticchio Doloroso, è PàraUsi; 

Betti medicamenti vendonsì in •ertoli» é Taai (accompagtiaU dft ?agg:uftgHat« {«Iruzìo^i ia liagatt 
Italiana) da tutti i principali farmacieti d^l moi^do, e prea^o lo Bteaso Autoroi 

il F&oi-nao£LR IÌO^;*QW^T, Londra^ Siraùd', JS[:q« 3Mf 

<} leaopraoìgt las ne ii^pedìsoe Tà OAdutA, fortiQia: U'AruIbo 

8 
AdoUato., 
vehnft oónsCatata la sua: beneflcajazlcs^en^^ malattiei «tflWdte, nelSs 
3 a t t i l l o ; érpè;tl<i^ MoU tol»i!>cW^^|fitt«?o»4«3^,«l* we^fitpp^.sBtoiae, «ipftl̂ S?!»?^ 
Mrtì'à^WllT ééo«Éil\d''àÌt^a afeàèi^dói 'sa^^^ 

rireH!bltori»UlartèfiiaaòhÌ6'dtìf :vè«oóltìi ^ ^ ^ _ 
IO NUO, % PARACALLI, p CUgam^TTI. VERI • AiL*ARKilCA, Sistèma Ctallennft 

preparati èWlana e non ootone!Bì<JOpmé"l provenienti dall'estero. "- Prezzoiin 
Milani) Celi. 80 per ogni'«óatola; per fìiOd fira;ic.o Ifli tatto U Regno Cen, 90 per 
uria «ota,r|c&tòl», Cent.: 75 per più-sbatòléV L. »,80àUa Soatól4isl? î?lioWÌl ottango­
lari, L. S m gU,pT^lV fW^e^8«*^ffl^?*ft»l '^^'^MmM^^i^^''^-^^^^^:^^^ * ella 
-«P.Ad:qgnl^WéciaaU 
struzloùo nnìtìi ohe «nlPinvolip dV^ni àpecialit&. > 

SI VENDONO in Padova dalle'ffima^oS Roberti Iférdinanào,, ana^farmacia dal" 
rùniversm, Gaspirìhi, 2«nneté!,i-« tìól%tózSne ai'l3>oghe^KsiiWi é>Manro>p--
^A^*ma, farm.atìi* ,V«Ì0rt^f Crqyata^^^ ealdawfere - ^ y ^ 
mmW' Ferdinando .•riiSdwV^o,Ga8ti|gnbri a Difgo nA'^^'^'O'^* V»lflri;ìrf';^*'i^2 
z^Mmémmi-. Adria, AìiMMàtiì&msm^ 
ftUa fai^miela Bis^glU e néUrtrìi^ipaU Fammela daliT*«tié;^ - "̂^ ^ " 

l i iV 

JBadia 
33-53 

^ ^ 

Padova^ un: iVfl* ' Ti^'I^ 5(WcMo 
^̂  ' ^ 

-HflìlUirBHJ 
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